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Continua il movimento di opposizione al regime di Banzer Dinanzi alle divergenze tra i « nove » 

Ennesimo rinvio sulla politica 
regionale della CEE a Bruxelles 
Donat Cattin ha giudicato negativo il dibattito che per la terza volta non ha permesso un ac
cordo sul Fondo che dovrebbe contribuire allo sviluppo delle zone più arretrate della Comunità 

ALLARMATO APPELLO DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA 
BRUXELLES, 31 

I ministri degli esteri del 
nove hanno rinviato al 
18 febbraio prossimo ogni 
decisione sulla politica regio
nale. Il rinvio è stato de
ciso Ieri notte al termine di 
una riunione cominciata nel 
pomeriggio: nonostante la mi
nore rigidità delle posizioni 
di qualche delegazione anche 
in questa che è la terza 
riunione ministeriale dedicata 
alla questione regionale, non 
è stato possibile raggiungere 
un accordo. Il ministro per 
il mezzogiorno Donat Cattin, 
che ha rappresentato l'Italia, 

lia giudicato negativo l'anda
mento del dibattito e ha pro
testato contro il rinvio della 
decisione. 

Entro 11 18 febbraio, comun
que l'esecutivo europeo sulla 
base delle risultanze della di
scussione dovrebbe preparare 
un tentativo di compromesso 
elaborando nuove proposte 
formali per la dotazione e le 
modalità di attribuzione de
gli aiuti del futuro fondo re-
gionale CEE che dovrebbe 
contribuire allo sviluppo delle 
zone più arretrate della co
munità. 

Originariamente, le propo-

Dinanzi all'ambiguo atteggiamento di Heath 

I minatori inglesi votano 
per decidere sullo sciopero 
Il risultato della consultazione è atteso per lu
nedì — Si prevede una larga maggioranza a 

favore della cessazione totale del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 31 

I 260 mila minatori britan
nici hanno oggi votato per 
accettare o meno la proposta 
di sciopero avanzata dal loro 
sindacato NUM. Le schede, 
con un semplice si o no, sono 
state deposte nelle urne pres
so ciascuno dei 261 pozzi mi
nerari in Inghilterra, Galles 
e Scozia. Lo spoglio sarà ef
fettuato nei giorni prossimi, 
sotto il controllo di un or
gano indipendente: la Re-
form Society. 

II risultato è atteso per lu
nedi o martedì e si prevede 
una larga maggioranza (70 
per cento e oltre) a favore 
della cessazione totale del la
voro. Fino ad oggi, I mina
tori si sono limitati alla so
spensione degli straordinari. 
Dall'inizio dell'agitazione, a 
a metà novembre, hanno con
tinuato a lavorare cinque 
giorni pieni alla settimana e 
nessuno può accusarli — co
me tenta ancora di fare la 
propaganda conservatrice — 
di essere la causa della «cri
si » che, manovrata da Heath 
a fini politici ha creato mi
lioni di disoccupati, con la 
settimana di tre giorni. 

Con una mossa tardiva e 
maldestra, il governo, da ieri, 
cerca di avvalorare una sua 
disposizione alla trattativa. 
L'apparente « conciliazione » 
giunge all'ultimo momento, 
dopo tre mesi di intransigen
za e di vuoto negoziato con 
TUC e col NUM. All'improvvi
so, Heath sembra aver sco
perto che il famoso rapporto 
della Commissione governati
va sui salari, gli concede una 
scappatoia con la clausola 
della « relatività » che per
metterebbe l'eccezione alla 
« norma » (7 per cento) della 
politica dei redditi per I «ca
si speciali ». La Conflndu-
stria, CBI è d'accordo. La 
Confederazione del lavoro. 
TUC si riunirà domani per 
decidere il proprio atteggia
mento di fronte a quello che 
già i padroni considerano 
come un accordo di lunga 
portata. 

Nel frattempo, il governo 
non concede niente di più al 
minatori: vorrebbe che que
sti rinunciassero allo sciope
ro sulla base della promessa 
a riaprire la contrattazione 
dopo il ripristino della a nor
malità ». 

Il segretario del NUM. Lau-
rence Daly ha risposto: a E* 
solo una mossa propagandi
stica. Siamo disposti a paria-
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re col governo o con chiun
que altro, in ogni momento, 
purché si tratti di una discus
sione seria e concreta sugli 
aumenti salariali che abbia
mo richiesto » 

Anche il « governo ombra » 
laburista si è riunito sotto la 
presidenza di Wilson, per esa
minare la opportunità di una 
mediazione. Si parla molto 
della possibilità di risolvere 
la vertenza. Tutti sono pron
ti ad una intesa fattiva, 
molti sono disposti al com
promesso. Ma il governo man
tiene un atteggiamento am
biguo. Ha cambiato solo leg
germente la sua tattica in 
modo da riguadagnare l'ini
ziativa e accreditare presso 
l'opinione pubblica una certa 
volontà di dialogo. Continua 
però la sua strategia delia 
tensione cercando di stru
mentalizzare l'eventuale scio
pero dei minatori per agi
tare ancora una volta la pro
spettiva delle elezioni anti
cipate su una inesistente que
stione costituzionale: « Chi 
comanda in questo paese: il 
governo o i sindacati »? 

Antonio Branda 

Delegazione 
argentina 
in quattro 

Paesi 
socialisti 

L'Argentina conferma la sua 
volontà di rompere con la po
litica delle frontiere ideologi
che e di aprire relazioni com
merciali con tutti i paesi del 
mondo. Questo il contenuto prin
cipale delle parole pronunciate 
dai responsabili di una delega
zione argentina che si recherà 
in Romania, Cecoslovacchia. Po
lonia e Ungheria e che. di pas
saggio per Roma, ha tenuto una 
conferenza stampa. 

Il ministro di Stato per i trat
tati e gli affari internazionali 
Fernando Lerena e il sottose
gretario per il coordinamento e 
l'informazione economica Oscar 
Rey hanno informalo dei pro
positi della politica commercia
le argentina e risposto alle do
mande dei giornalisti. 

Rey ha sottolineato l'impor
tanza del viaggio della delega
zione argentina con il quale ci 
si propone di rendere concreti 
acccordi e intese stipulati dopo 
l'assunzione di Cam por a a Pre
sidente della Repubblica. Lo 
scambio con il gruppo di pae
si dell'Europa socialista che sa
ranno visitati dalia delegazione 
prevede, da parte dell'Argenti
na. non soltanto i tradizionali 
articoli di esportaz.one (agri
coltura. allevamento) ma beni 
industriali e prodotti alimenta
ri trasformati: da parte dei pae
si socialisti petrolio e prodotti 
della petrolchimica, apparati 
per centrali elettriche, macchi
ne per Io sfruttamento del car
bone. ecc. Inoltre, di partico
lare interesse se si tiene conto 
della vastità delle acque ter
ritoriali argentine (intendendo 
il riconfermato diritto alle due
cento miglia), mezzi e capitali 
per l'industria peschiera In 
questo caso con la Polonia, ma 
altrettanto è previsto con gli 
altri paesi, verranno formate 
società miste che gestiranno le 
attività previste dagli accordi. 

II sottosegretario Rey ha ri
cordato che la nuova politica 
commerciale ha avuto il suo mi 
z*> con l'accordo tra Argentina 
e Cuba da lui definito come il 
convegno da cui è cominciata 
la rottura del b.occo economico 
imposto dagli Stati Uniti con
tro Cuba in America latina. 
Egli ha fatto notare che in 
grande misura sono aziende 
stabilite in Argentina ma ai 
capitale straniero quelle che 
riforniscono Cuba di 40 mila 
camion, auto ecc. secondo un 
piano che assicura lavoro alla 
industria automobilistica argen
tina por almeno tre anni. 

E' stato inoltre comunicato 
che una delegazione commer
ciale sovietica e in questi gior
ni a Buenos Aires per rinnova
re o rendere concreti vecchi 
accordi rimasti sulla carta e 
che è in via di definizione un 
convegno tra Argentina e Li

ste della commissione euro
pea prevedevano un fondo di 
2,25 miliardi di unità di con
to per i prossimi tre anni. 

Tale proposta aveva trovato 
l'appoggio di gran parte degli 
stati membri ma si era scon
trata con la resistenza della 
Germania federale ad Impe
gnarsi per stanziamenti cosi 
consistenti. Questa volta 11 go
verno tedesco ha alzato la sua 
controproposta per i! fondo re 
gionale sino a 1,4 miliardi di 
unità di conto, limite che è 
stato però considerato insuffi
ciente da molte delegazioni 
Le nuove proposte che la 
commissione Intende presen
tare Il 18 febbraio prevede-
ranno — a quanto si apprenj 
de — uno stanziamento totalq 
per il fondo regionale di 1.7 
miliardi di unità di conto cirf 
ca: « Per fare un accordo -j-
ha detto il presidente dellrji 
commissione Ortolì — occorre 
che ciascuno faccia qualchp 
sacrificio ». Cosi la Germania 
dovrebbe accettare uno stan
ziamento superiore a quello 
indicato, la Francia dovrebbe 
rinunciare a gran parte dei 
benefici che avrebbe potuto 
trarre dalle proposte iniziali 
della commissione esecutiva e 
anche i tre paesi più interes
sati al fondo regionale, cioè 
Italia, Gran Bretagna e Irlan
da, dovrebbero ricevere meno 
del previsto. 

Il rinvio di una decisione 
sul quale ha convenuto 11 con
siglio dei ministri è stato 
apertamente criticato dal mi
nistro Donat Cattin. A suo pa
rere esisteva un ampio mar
gine per raggiungere un ac
cordo, a patto però che da 
parte di tutti vi fosse stata 
una chiara volontà di conclu
dere. Il ministro ha ricon
fermato che la proposta del
la commissione europea per 
un fondo di 2,25 miliardi di 
unità di conto resta l'unica 
base serie per superare que
sta difficile fase di negozia
ti che si sta trascinando co
si a lungo con grave pregiudi
zio per tutta l'attività comuni
taria. Donat Cattin ha anche 
osservato che i tentativi di su
perare questo ostacolo ricor
rendo a modelli differenti da 
quello proposto dalla commis
sione europea si ritorcono 
contro l'Italia, riducendo il 
volume degli incentivi che la 
commissione ha previsto per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
e delle altre regioni meno fa
vorite del paese. 

Da parte luuiana è stato 
questa notte ribadito che i 
progressi sulla via dell'unio
ne economico monetaria 
permangono strettamente le
gati all'avvio della politica 

comunitaria a favore delle sue 
zone più povere. A questa 
pregiudiziale italiana ha fatto 
esplicito riferimento, durante 
la tradizionale conferenza 
stampa riservata al presiden
te di turno del consiglio, il 
tedesco Walter Scheel. Questi 
ha anche preannunciato che 
alla riunione del 18 febbraio 
interverranno probabilmente 1 
ministri finanziari, un incon
tro dei quali è del resto pre
visto per quella data. Scheel 
è stato sottoposto ad un fuo
co di fila di domande quasi 
tutte centrate sulle difficoltà 
che attualmente incontrano i 
« nove ». 

«Non si sta correndo ver
so la catastrofe ». ha dichia
rato il ministro. « Le difficol
tà ci sono ma non bisogna 
drammatizzarle ». Secondo lui 
sono all'origine di queste 
difficoltà fatti esterni, come 
la crisi monetaria ed energe
tica, e le singole politiche 
economiche dei nove, anco
ra in larga misura dlvergen 
ti. Scheel ha fatto notare che 

alla soluzione del problema re
gionale. per la quale si in
travede ora la via da percor
rere ne seguiranno altre, per 
altri problemi concreti. Sarà, 
a suo avviso, questo approc
cio pragmatico a tirare l'Eu
ropa fuori dalle secche nelle 
quali si trova. -

I ministri degli esteri tor
neranno comunque a riunir
si a Bruxelles lunedì prossimo 
per preparare la posizione dei 
nove alla conferenza di Wa
shington sul petrolio. 

La grave situazione della 
CEE si riflette stasera in un 
allarmato messaggio del pre
sidente della Commissione 
esecutiva, OrtolL Con questo 
documento la Commissione 
« si rivolge solennemente ai 
capi di Stato e di governo e, 
mediante essi, a tutti i citta
dini perchè i nostri Stati con
fermino con le loro azioni la 
scelta europea e cerchino in 
modo veramente e pienamen
te comune » una via d'uscita 
dalla crisi. La nuova situazio
ne — prosegue il documento 
— a mette duramente in luce 
le debolezze e la dipendenza » 
dell'Europa. la quale «si tro
va in uno stato di crisi: crisi 
di fiducia, di volontà e di lu
cidità ». « Se l'unità europea 
è solo quella dei tempi facili 
— afferma ancora Orioli ~ 
non potrà essere raggiunta 
nessuna delle mete ambiziose 
che ci siamo stabilite». La di
chiarazione ricorda quindi i 
recenti avvenimenti, soprat
tutto in campo monetario 
(a possono le politiche con
giunturali e monetarie dei no
stri Stati rimanere indiffe
renti le une alle altre? ») e 
conclude che « solo l'azione 
potrà fermare il pericoloso 
processo che è già avviato ». 
hia che prevede ampie fornitu
re di petrolio libico in cambio 
di prodotti dell'industria alimen
tare e della tecnologia argen
tina. ' 

Bolivia: legge marziale 
contro i contadini 

» . * 

in lotta a Cochabamba 
Nonostante la censura e i controlli polizieschi si conferma in Bolivia una 
situazione di crisi politica ed economica -1 morti sarebbero saliti a dieci 

LA PAZ — Il corpo senza vita di un contadino di Cochaba mba, ucciso dall'esercito, viene portato via dai suoi compagni 

Per la sua lotta in favore della libertà elei popoli 

Breznev insignito a Cuba 
dell'ordine di José Marti 

Ricevendo la decorazione dal presidente Dorticos, i l segretario 
del PCUS ha assicurato Cuba dell'amicizia sovietica — L'URSS 
fornirà all'Avana assistenza tecnica per ricerche petrolifere 

L'AVANA, 31 
Il segretario generale del 

Partito comunista sovietico 
Leonld Breznev è stato insi
gnito Ieri dell'ordine naziona
le cubano José Marti. Si trat
ta di una medaglia d'oro che 
è stata appositamente conia
ta per le personalità stranie
re che si sono distinte a per 
la loro lotta in favore della 
liberazione dei popoli ». Il pre
sidente cileno Allende era sta
to il primo capo di slato a 
ricevere questa decorazione. 

Interrogato da alcuni gior
nalisti in occasione di un ri
cevimento offerto poco dopo 
dal governo cubano alla de 
legazione sovietica. Breznev 
ha dichiarato, a proposito del
la politica di coesistenza pa
cifica: «Sono anni che io lot
to affinché una politica del 
genere sia possibile». 

Oggi Breznev ha visitato 
una scuola rurale, la scuola 
Lenin; ha anche in program
ma di recarsi a Santiago di 
Cuba, a 900 chilometri a est 
dell'Avana, nella regione mon 
tuosa dove cominciò l'attività 
di guerriglia diretta da Fidel 
Castro. 

Ricevendo l'ordine di José 
Marti, Breznev ha detto tra 
l'altro: « Vorrei assicurarvi. 
cari amici cubani, che lo svi
luppo e l'approfondimento del
l'amicizia che unisce l'URS3 
e Cuba, sarà sempre oggetto 
della costante attenzione del 
comitato centrale del Partito 
comunista sovietico, di tutto 
il nostro Stato. Per parte mia 
farò di tutto per dare il mio 
contributo a questa nobile 
causa. Vi ringrazio ancora una 
volta, amici, per il grande 
onore che mi avete reso L'or
dine José Marti mi ricorda-
rà sempre ì giorni trascorsi 
a Cuba, la sua gente corag
giosa, dignitosa e felice, la 
glande e pura amicizia che 
lega i nostri partiti e popoli». 

Da parte sua. il presidente 
cubano Osvaldo Dorticos, insi 
gnendo l'ospite dell'alta deco
razione. ha detto fra l'altro: 
« Voi siete un amico fedele 
del nostro popolo sin dai pri
mi giorni della vittoria della 
rivoluzione cubana. Il vostro 
partito con alla testa il co
mitato centrale leninista e Io 
stato sovietico si sono guada 
gnati un grande prestigio sul
l'arena internazionale. I po
poli che si battono per una 
autentica indipendenza sono 
convinti, nonostante ogni gè-

Grave misura 
contro un giurista 

brasiliano 
Una grave misura intimi

datoria contro un noto giuri
sta brasiliano è stato denun
ciata ieri sera dal sen. Lelio 
Basso. Carlos Sigueredo Sa. 
consulente del Tribunale Rus
sell e come tale in visita a 
Roma, è stato accompagnato 
dalla polizia all'ambasciata 
brasiliana, dove gli è stato 
ritirato il passaporto; subito 
dopo gli è stato intimato di 
lasciare l'Italia entro 48 ore. 

nere di calunnie e fandonie, 
che l'Unione Sovietica, che 
dispone di un enorme poten
ziale politico, ideologico, eco
nomico e militare, unitamen
te a tutti i paesi della comu
nità socialista, ha cambiato il 
rapporto di forze nel mondo. 
La rivoluzione cubana che ha 
rinnovato ricche tradizioni 
eroiche, è un esempio confor
tante di questi mutamenti nel 
mondo contemporaneo». 

Radio Avana, ascoltata a 
Miami, ha affermato oggi che 
Breznev ha prospettato aluto 
tecnico a Cuba in modo da 

porla in grado di compiere 
ricerche per nuove risorse pe
trolifere. 

La radio ha detto che l'as
sistenza sovietica rientrerà 
nel quadro di un intensifica
to «scambio scientifico» tra 
tutti gli Stati del campo so
cialista. che comprende ricer
che nel settore medico e del
l'agricoltura oltre a quelle ri
guardanti il petrolio. « Nello 
scambio scientifico dei paesi 
del campo socialista, uno dei 
temi più importanti — ha af
fermato radio Avana — sarà 
l'interscambio per la ricerca 
petrolifera in nuovi terreni ». 

Grave tensione in molti Stati dell'Unione 

Incidenti in India 
per il caro-vita 

NUOVA DELHI, 31. 
Tensione e violenza conti

nuano a scuotere numerosi 
stati e regioni dell'India, so
prattutto nell'ovest. In parti
colare. a Ahmadabad. cap:ta 
le dello Stato di Gujarat. da 
venti giorni, quasi senza so 
Iuz:one di continuità, scon 
tri tra dimostranti e polizia 
hanno provocato oltre un cen 
t:naio di feriti, di cui alcuni 
gravi, decine e decine di arre
sti e 43 morti. 

Tutto Io stato di Gujarat è 
sotto la morsa di durissime 
misure prese dall'esercito e 
dalla polizia: strade pattu 
ghate da contingenti armati. 
legge marziale In tutto il ter
ritorio, un severissimo copri 
fuoco che soltanto poche ore 
al giorno si apre- Queste mi 
su re tuttavia non sembrano 
r:uscire a tenere sotto con 
trol'.o la situazione, che si ag 
grava ogni giorno: focolai di 
rivolta vengono segnalati un 
po' dappertutto nella capitale 

Ieri, in una delle zone p:ù 
centrali della città, una folla 
di oltre 5000 dimostranti ha 
bloccato l'ingresso deil*As?em 
blea legislativa dello Stato 
chiedendo ai deputati d: d: 
mettersi. Solo dopo parec 
chie ore la polizia è riuscita 
a disperdere i dimostranti, fa 
cendr uso di gas lacnmoge 
ni e dei lunghi bastoni di 
bambù. 

Per la seconda volta Inve 
ce la polizia ha aperto il Tuo 
co a Bombay, dove si sono 
estesi i disordini, contro una 
nuova organizzazione annata 
creatasi di recente, quella de 
gli « intoccabili ». Nel corso 
deg'i scontri la polizia ha avu
to almeno 26 uomini feriti. 
mentre i militanti dell'orga 
n.zzazione debbono contare al
meno un ferito grave più un 
numero Impreclsato di feriti 
leggeri. 

I motivi di questi continui 
«contri sono l'improvvisa e 
fortissima Impennata del prez
zi cui è Immediatamente te-

| guita la penuria di grano e 
di riso, dovuta in gran parte 
anche all'azione degli acca 
parrà tori che occultano ingen
ti quantitativi di cereali per 
rivenderli poi a prezzi molto 
più elevati o al mercato nero 

Una nota CNA 

Confusione 
e incertezza 

per le denunce 
annuali IVA 

La Confederazione Na 
zionale dell'Artigianato de 
nuncia la situazione di 
estrema confusione ed in 
certezza che si è detcrmi 
nata nel Paese in occa
sione della presentazione 
delle dichiarazioni annua
li per l'IVA. 

Da parte del ministero 
delle Finanze, infatti, sì 
è attesa la seconda metà 
di gennaio per emettere 
le istruzioni e le disposi
zioni necessarie per ot
temperare agli obblighi di 
legge, mettendo In tal mo
do i contribuenti nell'im
possibilità di compilare 
con la dovuta attenzione 
o addirittura di presenta
re entro il termine del 
31 gennaio la dichiara
zione IVA. 

Questo incredibile ri
tardo è tanto più grave 
in quanto l'IVA è entra
ta in vigore il 1. gen
naio 1973. Ed è grave che, 
allo stato dei fatti, 11 mi
nistro delle Finanze non 
abbia voluto concedere al
cuna proroga adeguata, 

LA PAZ, 31. 
La situazione nella regione 

di Cochabamba. una zona 
agricola della Bolivia dove vi
vono circa un milione di per
sone, teatro di una battaglia 
campale tra contadini in ri
volta e soldati dell'esercito, 
continua ad essere grave. 

Un comunicato del ministe
ro dell'Interno, pur afferman
do che tre strade bloccate dai 
contadini sono state riaperte 
e che la città di Cochabamba 
si trova «sotto controllo com
pleto» del reparti di truppa, 
ha annunciato che il governo 
ha deciso di dichiarare tut
ta la provincia « zona milita
re » perchè la situazione con
tinua ad essere sempre più 
grave. Il provvedimento equi
vale alla proclamazione del
la legge marziale, che e ve
nuta cosi ad aggiungersi alio 
stato d'assedio già imposto 
l'altro Ieri. 

Pochi particolari si sono 
avuti sugli scontri che avreb
bero causato tra otto e dieci 
morti e molti feriti. Cosi co
me ben poco si sa del gene
rale Juan Perez Iapla, che 
il governo del presidente Hugo 
Banzer aveva inviato nella 
regione In veste di «emissa
rio di pace» e che sarebbe 
tuttora nelle mani dei conta
dini. 

Sessanta persone sono state 
arrestate e sottoposte ad in
chiesta onde accertare una lo
ro partecipazione al moti. 

Per evitare che notizie pro
venienti da Cochabamba ab
biano ripercussioni sulle al
tre regioni del paese, dove 
naturalmente non regna mol
ta tranquillità, il governo ha 
disposto la censura di tutte 
le notizie diffuse nel paese. 
Non è stato precisato se il 
provvedimento riguardi anche 
le notizie che dalia Bolivia 
vengono inviate ill'estero. 

Dopo il golpe con cui ven
ne rovesciato il gen. Torres, 
Ugo Banzer, attuale presiden
te, ebbe l'appoggio di due im
portanti partiti politici, la 
a Falange socialista bolivla-
na » e il « Movimento na
zionalista rivoluzionario » 
(MNR). Ma questa coazio
ne è andata sfasciandosi per 
via di successive crisi inter-
net culminate tre settimane fa 
con l'arresto e l'esilio di Vic
tor Paz Estenssoro, leader del 
MNR. 

Nell'attuale crisi le proteste 
dei gruppi politici allontana
tisi dal governo, alia cui vo
ce si è unita anche quella 
della Chiesa, vertono soprat
tutto sulla politica economica 
del generale Banzer. accusa
to di aver svalutato lì peso 
boliviano per favorire Indi
rettamente alcuni interessi na
zionali ed esteri, provocando 
nel contempo un vertiginoso 
Incremento del costo della vi
ta non compensato da adegua
ti aumenti salariali. 

L'attuale congiuntura Inter
nazionale, che ha provocato 
un notevole aumento dei prez
zi dei prodotti che esporta la 
Bolivia (minerali, petrolio e 
gas), non ha avuto nessun 
riflesso favorevole .sulla situa
zione dei lavoratori, che è in
vece peggiorata con l'aumen 
to del costo della vita. 

Non si erano ancora spen 
ti gli echi della crisi politi
ca provocata dall'allontana 
mento di Paz Estenssoro. 
quando la decisione del go 
verno di raddoppiare li prez
zo degli alimentari ha scate
nato una serie di .eazionl a 
catena. La prima è stata lo 
sciopero indetto dal lavorato^ 
ri delle miniere, un settore vi 
tale per l'econom.a del pae 
se (la Bolivia infatti è uno 
dei maggiori produttori mon 
diali di stagno). Promettendo 
un aumento del 25 per cento 
ed altre migliorie. Banzer era 
riuscito a far tornare I mi
natori al lavoro, ma ora si 
trova minacciato 1alia e ribel
lione » del settore sul quale 
maggiormente contava, quel
lo dei contadini. 

In ogni caso la attuazione 
è definita «scria» sia dallo 
stesso governo sia dagli os
servatori. ed è difficile fare 
pronostici sulla evoluzione di 
questa crisi. 

Abbonamenti all'Unità 

Mezzo milione all'Unità 

dai tipografi della T.E.MI. 
. I lavoratori ' comunisti 
della T.E.M.I., la tipogra
fia dove si stampa 11 no
stro giornale, riuniti a 
congresso, hanno sotto
scritto oggi, in occasione 
del 50. anniversario della 
fondazione dell'Unità, 500 
mila lire In abbonamenti. 

• • • 

Per mettere a punto il 
programma di iniziative 

, politiche e propagandisti
che che dovranno Impe
gnare nei prossimi mesi 
tutto il Partito per le ce
lebrazioni del 50 dell't/nj. 
tà e del 30. dì Rinascita, 
si svolgerà a Torino, nella 
Sa'etta Rossa della federa
zione un attivo provincia
le, al quale parteciperan
no tutti l compagni delle 
sezioni stampa e propa
ganda e i compagni dif
fusori. 

Da Padova mille nuovi 

abbonati per il giovedì 
A Padova è stato convo

cato in federazione un at
tivo cittadino dei respon
sabili delle sezioni stam
pa e propaganda per di
scutere sulla campagna ab
bonamenti e sul suo an
damento. 

E" stata ben presente ne
gli interventi dei compa
gni la necessità di amplia
re la diffusione e aumen
tare gli abbonamenti per 
rendere più forte la pre
senza del nostro giornale 
nelle fabbriche, nelle scuo
le. nei quartieri. 

La decisione quindi di 
indire riunioni e con

vegni nelle sezioni terri
toriali per dibattere la fun
zione del nostro quotidia
no, nel momento in cui la 
concentrazione delle testa
to. gli aumenti del costo 
del materiale necessario 
per un giornale rendono 
precaria la vita di molti 
giornali e sempre più mi
nacciata la libertà di infor
mazione, si pone come esi
genza prioritaria. 

Ecco quindi che, come 
necessario legame tra le 
diffusioni domenicali, è 
stato posto l'importante 
obiettivo di mille nuovi 
abbonamenti al giovedì. 

Gli impegni per l'Unità 

anche dalle «zone bianche» 
Anche nelle «zone bian

che» dell'alta Lombardia i 
compagni stanno lavoran
do bene e la campagna ab
bonamenti dà risultati as
sai positivi. Le federazio
ni di Lecco. Bergamo, Co
mo e Sondrio rinnovando 
gli abbonamenti e soprat
tutto sottoscrivendone nuo
vi nelle fabbriche e nelle 
scuole, stanno giungendo 
all'obiettivo prefissato. 

Importante l'impegno dei 
compagni della cellula del

la SAE, una fabbrica di 
Lecco, dove sono stati rac
colti 9 nuovi abbonamenti 
all'Unità e 15 a Rinascita. 

La federazione di Lec
co ha un impegno di 30 
nuovi abbonamenti al
l'Unità e 50 a Rinascita; 
ne sono stati raccolti ri
spettivamente 16 e 30. 

A Como l'obiettivo è di 
50 nuovi abbonati all'Unità 
e 50 a Rinascita. Ne sono 
già stati sottoscritti 26 per 
il nostro quotidiano e 30 
per la rivista. 

MILANO: 900 abbonati 
all'Unità e Rinascita 

Quattrocento nuovi abbo-
' namenti all'Unità e 500 a 
' Rinascita: questo è un 
1 primo bilancio di quanto 
. ha raccolto sinora la fe

derazione milanese come 
risultato di una vasta e 
vigorosa azione nella fase 
iniziale della campagna 
abbonamenti '73*74. 

A questa campagna che 
cade nel 50. dell'Unità e 
nel 30. di Rinascita, han
no dato e stanno dando 
il loro contributo tutte le 
organizzazioni di Partito 
della federazione. 

Ci è impossibile citarle 
tutte. Vogliamo menziona
re quelle la cui attività 
nella ' Campagna abbona
menti ci sembra partico
larmente indicativa e si
gnificativa: la cellula PCI 

dell'INPS con 22 nuovi ab
bonamenti all'Unità e 7 a 
Rinascita; la cellula « Ca
brai» della CISE con IT 
nuovi all'Unità e 20 a Ri
nascita; la cellula PCI 
della Garzanti con 11 nuo
vi all'Unità e 15 a Rina
scita. 

Un milione da Brescia 

tutto per gli abbonamenti 
Notevole è l'Impegno 

della federazione di Bre
scia nel conseguimento de
gli obiettivi della campa
gna abbonamenti. Lo sta 
a dimostrare il fatto che 
i versamenti solamente per 
nuovi abbonamenti all'Uni
tà ammontano a oltre un 
milione di lire. 

Inoltre sono stati sot
toscritti 49 nuovi abbona

menti a Rinascita. La fe
derazione di Brescia ci se
gnala l'impegno di alcune 
sezioni: le sezioni di Ma-
nerbio e Chiari per Rina
scita in particolare e le 
sezioni di Sarezzo, Caste-
nedolo, Sant'Eufemia e la 
cellula della aBeretta» di 
V.T. per gli abbonamenti 
all'Unità. 

Ieri al convegno nazionale dell'AIA 

Assemblea allevatori 
contesta il ministro 

Si è svolto a Roma il 30 
e il 31 un convegno di studio 
organizzato dall'Ai A (Associa
zione italiana allevatori) per 
fare il punto della situazione 
zootecnica italiana ed espri
mere una valutazione sui va
ri piani carne presentati in 
questo periodo da alcuni mi
nisteri. Ha aperto ; lavori il 
dottor Venino presidente del
l'AIA, il quale ha rivendica
to alle associazioni dei pro
duttori un ruolo essenziale 
ai fini della difesa della pro
duzione agricola e di ogni 
serio intervento sul mercato. 
Alla introduzione di Venino 
sono seguite le due relazioni. 
del professor Di Ch'io e del 
professor Galizi. Tra i molti 
intervenuti hanno preso la 
parola Visani, vice presiden
te dell'Associazione coopera
tive agricole; Ancarani pre
sidente della Cooperativa lat
te di Ravenna e Attilio Espo
sto. presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini. Espo
sto ha ricordato i termini 
della crisi zootecnica che si 
fa di giorno in giorno più 
insostenibile ed ha richiama
to 1 provvedimenti che l'Al
leanza ritiene necessari « non 
certo per risolvere ma al
meno per tamponare » i pau
rosi cali della produzione In
terna in atto- ooteri e fman 
ziamenti alle Regioni, inren 
tlvi articolai' p massicci (non 

certo dell'ordine veramente 
ridicolo di 25 mila lire co
me quelli proposti), nuove 
forme di credito a tasso age
volato al di fuori del sistema 
delle garanzie reali. Ma. ha 
aggiunto, ogni misura, ogni 
piano, devono avere alla ba
se un controllo pubblico dei 
prezzi e una sicurezza di ap
provvigionamenti dei man
gimi che metta l coltivatori 
al riparo dalle speculazioni 
internazionali e nazionali. ^o~ 
sitiva è stata giudicata da 
Esposto l'intesa. nell'AIA, 
fra organizzazioni professio
nali e cooperative. Al con
vegno è intervenuto anche II 
ministro dell'agricoltura Ter
rari Aggradi il quale ha de
nunciato i ritardi per gli 
ostacoli che vengono frappo
sti da alcune componenti po
litiche ed ha ribadito l'impe
gno perchè questi ritardi ven
gano superati. Durante l'in
tervento del ministro, nel 
quale non sono mancate no
te di sottintesa polemica con 
La Malfa e i ministri finan
ziari. vi sono state reazioni 
di dissTiFo clamorose che 
tanno determinato uno stato 
di forte tensione. Queste rea
zioni, benché espresse con 
toni e valutazioni qualunqui
stiche. hanno sottolineato la 
pravità dalla situazione e la 
e^asoera zinne che esiste nel
le campirne. . 
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